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88 Domani 6 luglio 
Alle 19 «La grazia di educare», incontro con il mondo 
femminile al Singita Miracle Beach a Fregene. 
Martedì 7 luglio 
Riunione uffici pastorali, dei vicari e dei delegati vesco-
vili (9.30, curia). 
Mercoledì 8 luglio 
Alle 19.30 Messa con le comunità neocatecumenali nel-
la chiesa Madonna di Loreto a Due Casette. 
Giovedì 9 luglio 
Alle 17.30 inaugurazione targa del cardinale Tisserant 
al Pantanaccio. Alle 19 presentazione di “Liberami Signo-
re” di padre Aurelio D’Intino (Sante Rufina e Seconda). 
Venerdì 10 luglio 
Festa della sante Rufina e Seconda, patrone diocesane, 
processione alle 18.30 e Messa. 
Sabato 11 luglio 
Pellegrinaggio sul mare

L’AGENDA

DI ALBERTO COLAIACOMO 
E SIMONE CIAMPANELLA 

«La vostra professione, non so-
lo vive al suo interno le tra-
sformazioni sociali e tecno-

logiche, ma contribuisce ad orienta-
re queste trasformazioni nella socie-
tà. Desideriamo conoscere quei pro-
blemi, quelle esigenze, quelle preoc-
cupazioni e quelle speranze che vi 
accomunano e caratterizzano, come 
categoria, come gruppo sociale, che 
si sommano alle preoccupazioni e 
alle speranze personali». Con queste 
parole il vescovo Gianrico Ruzza ha 
aperto, lo scorso 26 giugno, l’incon-
tro con i commercialisti e gli esper-
ti contabili del territorio, ospitato 
nella sala “Monsignor Luigi Rovigat-
ti” della curia vescovile di Civitavec-
chia. Un appuntamento inedito, 
promosso dalle diocesi di Civitavec-
chia-Tarquinia e di Porto-Santa Ru-
fina nell’ambito del cammino sino-
dale, per avviare un dialogo stabile 
con il mondo delle professioni. L’ini-
ziativa, organizzata dagli Uffici di 
Pastorale sociale e del lavoro guida-
ti da Domenico Barbera per la dio-
cesi di Civitavecchia-Tarquinia e da 
Vincenzo Mannino per quella di 
Porto-Santa Rufina, ha visto la par-
tecipazione dei rappresentanti 
dell’Ordine dei dottori commercia-
listi ed esperti contabili di Civitavec-
chia, guidati dal presidente Marco 
Manovelli. «Questo incontro di dia-
logo fra la Chiesa e i commercialisti 
non è usuale, e nelle nostre diocesi 
non ha precedenti», ha osservato il 
vescovo, spiegando come esso si in-
serisca nel percorso avviato dalla 
Chiesa universale con il Sinodo. Un 
cammino che, ha ricordato, punta a 
costruire una Chiesa «più dinamica 
e più comunitaria», nella quale «la 
fede diventa impegno effettivo nel-
la società, nella politica, nella cultu-
ra». Da qui la scelta di incontrare le 
diverse realtà del territorio non per 
proporre risposte preconfezionate, 
ma per mettersi anzitutto in ascol-
to. «Vi chiedo che cosa pensate che 
la Chiesa possa dire e fare di più og-
gi, per voi e per il mondo in cui ope-

guida nei rapporti con la pubblica am-
ministrazione e nel mondo del merca-
to». Una figura che non si limita agli 
adempimenti tecnici, ma accompagna 
persone e imprese nelle scelte più deli-
cate, contribuendo alla diffusione della 
legalità, della responsabilità e dell’etica 
economica. Il presule ha richiamato 
quindi uno dei problemi che emergo-
no con sempre maggiore frequenza: «Ac-
cade sempre più spesso che si rivolga-
no alla Caritas diocesana persone con 
problemi di sovraindebitamento. L’aiu-
to che siamo in grado di dare è diretto 
a un’urgenza immediata che, per essere 
più efficace, dovrebbe essere inserito in 
un percorso di esdebitamento». Da qui 
la convinzione che il contributo dei pro-
fessionisti possa diventare determinan-
te per accompagnare le persone più fra-
gili verso un reale recupero della propria 
autonomia.  
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Pastorale 
del lavoro

A destra 
l’ingresso della 

sala “Monsignor 
Luigi Rovigatti” 

della curia 
vescovile di 

Civitavecchia, 
dove si è tenuto 

l’incontro, 
promosso dalle 

diocesi di 
Civitavecchia-
Tarquinia e di 

Porto-Santa 
Rufina, con i 

rappresentanti 
dell’Ordine dei 

dottori 
commercialisti ed 

esperti contabili 
di Civitavecchia

Nella Sala Rovigatti 
di Civitavecchia si è tenuto 
un incontro con i membri 
dell’ordine locale, 
presieduto da Manovelli 
e il vescovo Ruzza, 
accompagnato 
dai responsabili diocesani 
Barbera e Mannino

Cresce un’alleanza tra Chiesa e commercialisti 
per leggere la società e aiutare le persone più fragili 

rate», è stato l’invito rivolto ai pro-
fessionisti. Nel suo intervento Ruz-
za ha riconosciuto il valore civile del-
la professione del commercialista, 
definendola un osservatorio privile-
giato sui cambiamenti economici e 
sociali. «In un panorama economi-
co sempre più complesso, siete una 

A Casalotti la preghiera 
per la famiglia uccisa 

«Di fronte a un male così 
grande, le parole umane 

sembrano insufficienti. La 
Chiesa, questa sera, non 
pretende di spiegare ciò che 
appare inspiegabile. Si raccoglie 
piuttosto nel silenzio della 
preghiera, piange con chi piange 
e si affida a Dio, perché solo Lui 
può raggiungere le profondità 
del cuore umano». Parole come 
queste hanno accompagnato la 
veglia di preghiera per i membri 
della famiglia di origine 
bengalese uccisi a Casalotti lo 
scorso 26 giugno. I fedeli del 
quartiere romano si sono 
ritrovati martedì scorso nella 
parrocchia di Santa Rita da 
Cascia per un momento 
spirituale aperto a tutti. A 
presiedere la liturgia il parroco 
don Lulash Brrakaj. Presenti 
anche Giustino Trincia, direttore 

Caritas Roma, oltre a 
rappresentanti dell’Islam e delle 
istituzioni. Dal Vangelo 
apprendiamo che l’amore di Dio 
è più forte dell’odio, più forte 
della violenza, più forte perfino 
della morte. «La via che Cristo ci 
indica non è quella della 
vendetta, dell’odio o della 
disperazione», ha sottolineato il 
sacerdote, Gesù ci insegna «la via 
dell’amore che resiste al male, 
della solidarietà che sostiene chi 
soffre, della fraternità che non 
lascia nessuno solo». Il pensiero 
è andato alle vittime ma anche 
al giovane sopravvissuto, perché 
riceva la consolazione del 
Signore. Nella tragedia, ha 
concluso il parroco «la nostra 
comunità di Casalotti è 
chiamata oggi a diventare una 
famiglia ancora più unita, 
capace di farsi vicina, di 
consolare, di custodire e di 
accompagnare chi porta nel 
cuore ferite tanto profonde».

LUTTO

Testa di Lepre in festa 
per onorare il patrono

Lunedì scorso la comunità di Testa di Le-
pre si è riunita con il vescovo Gianrico 
Ruzza per omaggiare l’apostolo Pietro, 

patrono del borgo di Fiumicino. Assieme al 
pastore hanno concelebrato il parroco don 
Padre Reinaldo Cruz De Santana e il parro-
co emerito don Sergiu Streza. Tra i fedeli pre-
sente Giovanna Onorati, vicesindaco del co-
mune di Fiumicino. Tra le idee condivise 
nell’omelia il pastore ha sottolineato che 
«Pietro e Paolo hanno avuto una relazione 
personale con il Signore, lo hanno seguito 
nell’amore donato nella croce, liberandosi 
dal passato». È il cambio di mentalità l’invi-
to indicato dal presule per onorare i due apo-
stoli. Come loro «dobbiamo avere un cuo-
re aperto e accogliente nutrendoci della Pa-
rola di Dio» per seguire «quella speranza di 
gioia e di vita che non lascia spazio al dub-
bio, alle tenebre e al peccato». L’assemblea 
si è poi spostata in processione attraverso le 
strade del borgo della Campagna romana.

Olgiata-Cerquetta, dai santi Pietro e Paolo 
l’invito ad accogliere la grazia che genera gioia

«Perché onorare oggi i santi Pietro e 
Paolo? Non solo perché hanno 
fondato la Chiesa, ma soprattutto 

perché hanno manifestato in loro la gioia del 
Vangelo, compiuta col martirio. Quella gioia 
che fa balzare in piedi il paralitico della Porta 
Bella davanti a Pietro. Quella gioia che Paolo 
invece vive nella sua conversione». Sono le 
parole del vescovo Gianrico Ruzza alla 
comunità dei Santi Pietro e Paolo all’Olgiata-
Cerquetta nella Messa celebrata ai primi vespri 
della solennità dei due apostoli. Pietro e Paolo 
decidono di liberarsi dalla storia che hanno 
vissuto fino all’incontro con Gesù, e lo 
seguono «accolgono la grazia, che genera 
gioia», ha concluso il pastore. Dopo la liturgia, 
assieme al parroco don Paolo Ferrari, il pastore 
ha premiato bambini e adulti che hanno 
partecipato al concorso letterario, dedicato alla 
missione, tema pastorale della diocesi. Durante 
la consegna si sono esibiti il coro dei bambini 
e una band di giovani della parrocchia.La Messa all’Olgiata

LADISPOLI

«Giovanni è un pellegrino perché attraversa 
una stagione straordinaria che è quella del-

la salvezza che viene al mondo per l’amore infini-
to di Dio, e si sacrifica, rinuncia alla sua vita, an-
nunciando la verità perché possa crescere colui che 
donerà la vita sulla croce». Su questa immagine il 
vescovo Gianrico Ruzza ha incentrato la sua rifles-
sione nella festa patronale di San Giovanni Batti-
sta a Ladispoli. Con il pastore ha concelebrato la 
Messa dello scorso 24 giugno il parroco don Vale-
rio Grifoni. Nella liturgia il presule ha sottolineato 
la scelta di Dio di passare attraverso la famiglia per 
annunciare il suo progetto di salvezza, affidando-
si alla maternità di due donne, Maria ed Elisabet-
ta. Per il vescovo, dunque, «ricostruire le famiglie, 
ricondurre i cuori dei padri verso i figli, pacificare 
le tensioni, qualora ci siano, provare a leggere con 
amore e con tenerezza anche le possibili divisioni, 
i possibili contrasti, le possibili fatiche della vita del-
le nostre famiglie, è un impegno per la pace».

San Giovanni Battista, 
pellegrino nella salvezza
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9 Oggi 
A Manziana incontra le famiglie che partecipano al 
percorso della Scuola della tenerezza. 
  
Domani 
Alle 10.30 presiede l’incontro dei Consigli presbite-
rali delle due diocesi nella parrocchia Sacro Cuore 
di Gesù a Ladispoli. 
Alle 19 partecipa all’incontro con le donne delle due 
diocesi al Sangita Miracle Beach di Fregene. 
  
Sabato 11 
Pellegrinaggio mariano al mare, con soste nelle 
spiagge dei comuni delle due diocesi. 
  
Lunedì 13 
Alle 19 incontra il gruppo degli educatori delle due 
diocesi nella Pontificia Università Auxilium di Roma.

L’AGENDA DEL VESCOVO

destinazione del due, cinque e otto per 
mille fino alla promozione della legalità 
fiscale, il professionista svolge un ruolo 
che contribuisce a rafforzare il tessuto ci-
vile del Paese. «Voi non vi occupate solo 
di adempimenti normativi e di gestioni 
tributarie e finanziarie; svolgete anche una 
funzione educativa nella società. Siete un 
presidio importante di solidarietà, di sen-
so civico, di sviluppo umano». Tra i temi 

affrontati anche quello dell’intelligenza 
artificiale, destinata a trasformare profon-
damente il lavoro delle professioni. La 
crescente potenza degli strumenti digita-
li, ha osservato, non può diventare un 
alibi per deresponsabilizzare l’uomo, ma 
deve tradursi in una più profonda co-
scienza etica e nella tutela della dignità 
della persona. A raccogliere l’invito del-
la Chiesa è stato il presidente dell’Ordi-
ne dei dottori commercialisti ed esperti 
contabili di Civitavecchia, Marco Mano-
velli, che ha espresso la disponibilità del-
la categoria ad avviare una collaborazio-
ne strutturata con le comunità ecclesiali. 
«È fondamentale iniziare una relazione 
strutturata tra i commercialisti e le comu-
nità parrocchiali, valorizzando la possi-
bilità di collaborazione nei diversi terri-
tori», ha dichiarato. Un’attenzione parti-
colare è stata riservata proprio al fenome-
no del sovraindebitamento, anche alla 
luce delle opportunità offerte dalla nor-
mativa che disciplina le procedure di com-
posizione della crisi. «Vogliamo essere in-
terlocutori stabili degli operatori delle Ca-
ritas per le persone sovraindebitate», ha 
aggiunto. Dal confronto sono emerse al-
cune prime piste operative condivise: la 
costruzione di percorsi di accompagna-
mento per le persone sovraindebitate, ini-
ziative di educazione e inclusione finan-
ziaria rivolte alle famiglie e alle giovani 
coppie e forme di tutela amministrativa 
per le persone più fragili. L’obiettivo co-
mune, espresso al termine dell’incontro, 
è trasformare questo primo dialogo in un 
tavolo permanente di confronto tra l’Or-
dine dei commercialisti, gli Uffici di Pa-
storale sociale e del lavoro e le Caritas del-
le due diocesi, perché nascano progetti 
concreti al servizio del bene comune e 
dello sviluppo umano del territorio. 

Alberto Colaiacomo 
e Simone Ciampanella

A sinistra il tavolo dei 
relatori con Marco 
Manovelli, presidente 
dell’Ordine dei dottori 
commercialisti ed 
esperti contabili di 
Civitavecchia, il 
vescovo Gianrico 
Ruzza e i responsabili 
degli uffici di 
pastorale sociale e del 
lavoro delle diocesi di 
Civitavecchia-
Tarquinia e di Porto-
Santa Rufina, 
rispettivamente 
Domenico Barbera e 
Vincenzo Mannino 
Sopra, alcuni dei 
professionisti che 
hanno partecipato, 
nella seconda parte 
dell’incontro si è 
sviluppato una 
dialogo sulla 
situazione del 
territorio

Ruzza: «Svolgete 
una funzione educativa 
per il benessere di tutti» 
Manovelli: «Vogliamo 
collaborare con le Caritas 
per chi è sovraindebitato»

Nel dialogo il presule ha evidenziato il potenziale 
dei professionisti come impegno etico e politico
segue da pagina 8 
 

Ampio spazio è stato dedicato anche 
al tema del bene comune, uno dei 
cardini della Dottrina sociale della 

Chiesa, rilanciato dalla recente enciclica 
Magnifica Humanitas di papa Leone XIV. 
«Anche nelle vostre mani esiste il poten-
ziale e importante contributo al bene co-
mune, come impegno etico, politico e so-
ciale volto a promuovere il benessere di 
tutti i membri di una comunità», ha af-
fermato il pastore. Un richiamo che su-
pera la dimensione strettamente econo-
mica per investire la responsabilità edu-
cativa della professione. Ruzza ha infatti 
ricordato come il commercialista sia chia-
mato ogni giorno a orientare le scelte dei 
cittadini anche in ambiti che incidono 
direttamente sulla solidarietà sociale e 
sulla partecipazione democratica. Dalla 

«Siete presidio di solidarietà 
e sviluppo umano e sociale»

La processione mariana su tutta la costa delle due diocesi 

Sabato 11 luglio si terrà la processione a mare dell’immagine mariana con il 
vescovo Gianrico Ruzza. È il terzo anno consecutivo che gli apostolati del ma-

re di Civitavecchia-Tarquinia e di Porto-Santa Rufina propongono questo gesto 
di accoglienza ai turisti e alle persone impegnate nelle attività legate al mare. 
La processione si svolge a tappe, nelle soste il pastore guida una preghiera in-
centrata su un brano del Vangelo, quest’anno viene proposto il passo giovan-
neo delle nozze di Cana. Il racconto si propone come riflessione del tema pasto-
rale annuale sulla missione. Il programma della processione prevede la parten-
za alle 10 presso la darsena del Porto Canale di Fiumicino con successive soste 
di circa 15 minuti. Ad ogni fermata ci saranno le comunità parrocchiali locali e 
alcuni gruppi della diocesi ad animare i villeggianti all’arrivo della statua della 
Madonna. Il natante proseguirà fino a Passoscuro, con arrivo davanti allo stabi-
limento Mohai Beach alle 10.30. Seguirà poi la volta di Ladispoli con tappa in 
prossimità del Centro estivo Don Bosco alle 11.15. A Cerveteri si arriva invece al-
le 11.45 davanti all’Associazione nautica “Campo di Mare”. Alle 12.30 è poi in-
dicata la tappa allo stabilimento “La perla del Tirreno” nelle acque di Santa Ma-
rinella. Successivamente sarà lo spazio davanti alla spiaggia Marangone di Civi-
tavecchia ad accogliere l’immagine mariana alle 13. Dopo una pausa tecnica si 
riprende la navigazione verso Tarquinia per fare sosta al largo del Camping Vil-
lage Tuscia Tirrenica alle 14.45. La processione concluderà il suo percorso a Pe-
scia romana presso la spiaggia libera Castro vicino allo Stabilimento “La Caletta 
del Moro” alle 15.30.

APPUNTAMENTO

Un incontro al femminile 

Un tempo di ascolto, riflessione e con-
fronto dedicato alle donne. È l’appun-

tamento con «La grazia di educare», pro-
mosso dal vescovo Gianrico Ruzza, in pro-
gramma domani, lunedì 6 luglio alle 19, 
presso il Singita Miracle Beach di Fregene, 
nel Villaggio dei pescatori.  
L’iniziativa nasce dal percorso di ascolto si-
nodale e dal dialogo avviato con il mondo 
femminile nelle diocesi di Civitavecchia-
Tarquinia e Porto-santa Rufina, raccoglien-
do il desiderio di creare uno spazio di ri-
flessione ispirato a figure di donne che han-
no lasciato un segno nella cultura e nella 
società. Dopo gli incontri dedicati a Etty 
Hillesum e Alda Merini, quest’anno sarà al 
centro la figura della maestra Irene Berna-
sconi. «A partire dalle immagini di vita dei 
suoi diari ci confronteremo sull’eredità del 
suo umanesimo», scrive il presule nell’in-
vito rivolto alle partecipanti. L’incontro si 
concluderà al tramonto con un momento 
di contemplazione del Creato e un aperi-
tivo condiviso.

Appello alla responsabilità per Enel
Non si limita a contestare il percorso di 

dismissione della centrale di Torre-
valdaliga Nord la lettera che i sinda-

ci del comprensorio hanno inviato lo scor-
so 30 giugno all’amministratore unico di 
Enel Produzione, Carlo Franco Emanuele 
Pignoloni. Il documento rappresenta so-
prattutto un appello alla responsabilità nei 
confronti di un territorio che, per decenni, 
ha convissuto con la presenza della cen-
trale, sostenendone costi ambientali, so-
ciali ed economici. 
«Apprendiamo che Lei ha inteso liquidare de-
cenni di presenza sul nostro territorio come 
una partita amministrativa ormai chiusa. 
Non possiamo accettarlo», scrivono i primi 
cittadini di Civitavecchia, Santa Marinella, 
Tarquinia, Allumiere, Tolfa e Monte Roma-
no. Una presa di posizione netta, maturata 
dopo le comunicazioni dell’azienda sul pro-
prio disimpegno dal comprensorio. 
I sindaci ricordano come «per decenni que-

sti luoghi sono stati occupati dalla Centrale» 
e come «un territorio ampio ne ha soppor-
tato il peso: l’aria, le acque, i terreni, la salu-
te di chi qui vive e lavora». Una convivenza 
che definiscono «prima di ogni altra cosa, un 
costo per le nostre comunità e un mancato 
sviluppo in altre direzioni». 
Per questo giudicano inaccettabile che, termi-
nata la produzione, Enel «pretenda di gestir-
lo come un mero adempimento». Un atteg-
giamento definito «inaccettabile e profonda-
mente irrispettoso verso i cittadini di un in-
tero comprensorio». 
Nel documento si sottolinea che «un rappor-
to di questa durata, e responsabilità di que-
sto peso, non si dissolvono con l’interpreta-
zione di una clausola». Anzi, osservano gli 
amministratori, «chi ha occupato e segnato 
un territorio per così tanto tempo non può 
ritenersi libero di andarsene lasciando ad al-
tri ciò che resta», tanto più che permane l’oc-
cupazione delle aree della centrale. 

La preoccupazione riguarda anche le conse-
guenze economiche per i Comuni. Da qui 
la richiesta di «un tavolo istituzionale im-
mediato» e di tre interventi ritenuti «inde-
rogabili»: l’ispezione dell’impianto da par-
te di tecnici di fiducia delle amministrazio-
ni pubbliche, la verifica delle aree circostan-
ti per accertare eventuali danni ambientali 
e la restituzione delle superfici occupate dal-
la centrale. Proprio su quest’ultimo punto i 
sindaci insistono affinché «le aree attual-
mente occupate siano libere e nella dispo-
nibilità del comprensorio», avvertendo che 
«sarebbe devastante uno scenario in cui ven-
gano trattenute per ospitare un’improdutti-
va riserva fredda».  
La conclusione è un invito ad aprire rapida-
mente un confronto istituzionale per defini-
re tempi e modalità delle richieste avanzate, 
nella convinzione che la tutela del territorio 
e delle comunità locali rappresenti una re-
sponsabilità che non può essere elusa.

I sindaci del territorio scrivono 
all’amministratore dell’azienda 
energetica per avviare 
un confronto istituzionale 
e scongiurarne il disimpegno 

La centrale di Torrevaldaliga
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